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Appello di 56 giornali 
di 45 paesi alla conferenza 
di Copenhagen sull’ambiente

attualità

Il cambiamento climatico colpisce tutti e deve essere risolto da tutti. L’aspetto scien-
tifico è complesso ma i fatti sono chiari. Il mondo deve prendere delle misure per 
contenere entro 2°C gli incrementi della temperatura, un obiettivo che richiederà 
che il picco globale delle emissioni e l’inizio del loro successivo decremento avvenga 
entro i prossimi 5-10 anni. Un innalzamento superiore di circa 3-4°C - la stima più 
bassa dell’incremento della temperatura qualora non si agisca - inaridirà i continenti 
e trasformerà le terre agricole in deserti. La metà di tutte le specie potrebbe estin-
guersi, un numero senza precedenti di persone sarebbe costretto all’esodo, interi 
paesi sarebbero inondati dal mare.

La prossima conferenza delle Nazioni 
Unite sul clima prevista per il giugno 
prossimo a Bonn dovrebbe essere consi-
derata la data ultima o, come ha detto 
un negoziatore, “possiamo concederci 
un tempo supplementare ma non di ri-
giocare la partita”. Al centro dell’accor-
do ci deve essere una intesa tra il mondo 
ricco e quello in via di sviluppo che pre-
veda, tra le altre cose, come sarà distri-
buito il costo della lotta al cambiamento 
climatico - e come si distribuirà una ri-
sorsa che solo recentemente è diventata 
preziosa: le migliaia di miliardi circa 
di tonnellate di anidride carbonica che 
rilasceremo prima che la colonnina del 
mercurio abbia toccato livelli pericolosi.
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 Nelle foto: le Ande Cilene.

 La trasformazione avrà un costo ingen-
te che sarà in ogni caso molto inferiore 
al conto pagato per salvare la finanza 
globale e molto meno costoso delle con-
seguenze di non fare alcunché. Molti di 
noi, nel mondo sviluppato in particola-
re, dovranno cambiare il proprio stile di 
vita. L’era dei voli che costano meno del 
tragitto in taxi all’aeroporto sta volgendo 
alla fine. Dovremo acquistare, mangiare 
e viaggiare in maniera più intelligente. 
Dovremo pagare di più per l’energia e 
usarne meno.

Per avere la meglio sul cambiamento climatico occorrerà che l’ottimismo trionfi 
sul pessimismo, che una visione di ampia portata trionfi sulla miopia, su di ciò che 
Abraham Lincoln chiamò “i migliori angeli della nostra natura”. È con questo spi-
rito che 56 giornali di tutto il mondo si sono uniti per questo editoriale. Se noi che 
proveniamo da ambiti nazionali e politici così diversi possiamo concordare su ciò 
che occorre fare, anche i nostri leader possono farlo. 




